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«E CI SONO anch’io»! La voce del premier

Romano Prodi irrompe all’Unità-day, la gior-

nata di mobilitazione per il futuro della testata

fondata da Antonio Gramsci, promossa dal

Comitato di redazio-

ne del quotidiano, Fn-

si e Cgil-Cisl e Uil. La

sala delle assemblee

della Federazione nazionale della
stampa è gremita, solo posti in pie-
di. Antonio Padellaro, il direttore
de l’Unità, non fa in tempo a ralle-
grarsiper l’ampia partececipazione
(Epifani, Bonanni, Angeletti, Piero
Fassino, Furio Colombo, Alfredo
Reichlin, Clara Sereni, nonchè uo-
miniedonnedellapolitica,dell’in-
formazione, intellettuali, lettori af-
fezionati da lungo corso ed ex di-
pendenti) che arriva la telefonata
in diretta di Prodi: «Ci sono an-
ch’io... In questi anni siete stati, ed
èquasiparadossaleperungiornale
dipartito, una testata che ha avuto
più libertà e capacità di uscire dagli
schemirispettoadaltrigiornalidel-
la stampa indipendente, lasciando
spaziocriticoaigiornalisti.Unaco-
sa che mi ha sempre colpito. Bella
esperienza, vi ringrazio». Il pre-
mier ha espresso così sostegno al-
l’Unità «che ha affrontato giorni
difficili con larghe vedute». «Oc-
corre pazienza», ha detto Padella-
ro. E Prodi: «Occorrono soldi», in
quanto «homo sine pecunia est
imago mortis». Applauso.
L’assembleahamesso subitoa fuo-
co il caso: il balletto sulla vendita
della storica testata, il galleggia-
mentochevaavantidaoltreunan-
no,ilproblemadelrilancioe l’auto-
nomia con al centro la proposta di
unaCarta deivalori eunComitato
di garanti. Proprio per ancorare il
giornale al suo mondo di riferi-
mento e proiettarlo verso il fututo.
«Bisognaresistereapressioniecon-
dizionamenti esterni», puntualiz-
za Roberto Monteforte, del Cdr.
Pernon lasciare che la «barca» Uni-
tà navighi in mare aperto con i pe-
scecani(comehadisegnatolamati-
ta di Ellekappa), per via del valzer
degli acquirenti: prima l’imprendi-
tore Moratti, poi i patron delle cli-
niche Angelucci-Tosinvest. Ora si
parla di Francesco Di Stefano, edi-
tore di Europa7. «Una sorta di gial-
lo editoriale», sottolinea Padellaro,
degnodiunaverainchiestagiorna-
listica. Ma i conti economici de
l’Unità non sono drammatici, pre-
cisa il Comitato di redazione. Il
quotidiano vende 50mila copie e
ogni copia è letta da 7 lettori (dato

Audipress). Da qui l’iniziativa della
Carta dei Valori e dei diritti, punto
di partenza per qualunque sarà la
proprietàdella testata. Il testo è sta-
to elaborato da Furio Colombo («il
problemaè lamancanza dipubbli-
cità,enonèuncaso»)eAlfredoRei-
chlin («fare il Pd non significa an-
dare tutti sul pullman ma fare una
classe dirigente e anche a questo

servel’Unità»), exdirettoridelquo-
tidianofondatodaAntonioGram-
sci, insieme a Clara Sereni che ha
detto: «In una fasedi passaggiopo-
litico così importante non si può
snaturare l’Unità. L’immagine del-
la barca-Unità con gli squali è vera
- ha concluso - ma la canzone non
può essere “fin che la barca va”».
In platea Carlo Rognoni e Sandro

Curzi, i direttori di Liberazione ed
Europa, la regista Cristina Comen-
cini, Vincenzo Cerami e il sottose-
gretario Ricardo Franco Levi, il mi-
nistro Cesare Damiano, Vincenzo
Vita, l’«azionista» del quotidiano
Giancarlo Giglio e tante personali-
tà della politica, della società civile
e soprattutto gli amici de l’Unità. Il
quotidiano non è «un battello alla

deriva», spiega Ninni Andriolo del
Cdr. «Il punto è l’incertezza sul fu-
turo che potrebbe portarci al nau-
fragio.L’Unità ha in sè le potenzia-
litàper rinnovarsi.E ladiscontinui-
tà non è uno schema politico da
applicare su tuttomalgrado tutto».
Arriva un messaggio di Walter Vel-
troni, segretario del Pd, in viaggio
sul pullman per la campagna elet-

torale: «Quelladell’Unitàèunavo-
ce importanteper l’intera informa-
zioneitalianaeper lastoriadella si-
nistra. La sua vita e il suo rilancio
dovrebbero stare a cuore di tutti e
mi sono particolarmente cari»,
quindi invita «ad ascoltare l’appel-
lo dei giornalisti che rivendicano
giustamente lasalvaguardiadell’in-
dipendenza e l’autonomia». Paro-
le insufficienti perFranco Siddi, se-
gretario nazionale Fnsi: «Penso
che Veltroni debba dire qualcosa
di più. Questo giornale è utile o no
alla sua politica?». Piero Fassino as-
sicura «pieno sostegno» per con-
correre a dare all’Unità una «pro-
prietà certa, stabile e affidabile». Il
segretario dei Ds gli riconosce
«un’originalità unica»: l’apparte-
nenza politica «non è mai entrata
in conflitto» con l’essere strumen-
to di informazione, mentre nel pa-
norama italiano ci sono tanti gior-
nali - precisa - «che non sono uffi-
cialmente di partito in cui prevale
l’appartenenza sull’informazio-
ne».
Laparolapassa poi a LuciaAnnun-
ziata, che denuncia la «scarsissima
capacità imprenditoriale della sini-
stra, chenegliultimiannihaavuto
attenzione solo per la tv e per i
grandi giornali. È una follia im-
prenditoriale se scompare l’Unità,
scomparirebbe un pezzo dell’iden-
tità italiana»,spiega.MentreRober-
to Cuillo, vice responsabile infor-
mazione del Pd, punta il suo inter-
vento sulla Tosinvest degli Ange-
lucci: «Non è normale che chi è
proprietariodiLiberovogliadiven-
tare editore de l’Unità. Messa così,
la cosa appare come una scalata
ostilealla storia,ai lettori,aigiorna-
listi della testata». Ed Ermete Rea-
lacci, responsabile informazione
del Pd, dice: «L’Unità ha bisogno
del Pd e il Pd ha bisogno dell’Uni-
tà, anche per raccordare le sfide del
futuro e per avere la capacità di
svolgere una funzione nazionale».
Appassionato anche l’intervento
di Guglielmo Epifani, segretario
della Cgil: «L’Unità è un giornale
nonsostituibile,per lasuaattenzio-
ne al mondo del lavoro. Non sia-
mo soddisfatti di come la stampa
tratta queste problematica». E pro-
mette sostegni concreti del sinda-
cato. È sulla qualità dell’informa-
zione e sull’autonomia della reda-
zionecheinsisteRaffaeleFiengo, fi-
gura storica di tante battaglie del
Corsera, sottolineando la moderni-
tà della proposta di «garanzie»
avanzata dal Cdr de l’Unità. Tra gli
applausi è il presidente della Fnsi,
Roberto Natale a «chiudere» l’Uni-
tà day lanciando una sfida ai parti-
ti: «Porteremo incampagna eletto-
rale il temadellostatutodell’impre-
sa editoriale».
L’Unitàdaynonfiniscequi.E-mail
eadesionigiungonoapioggia inre-
dazione.Peraderirecliccasu:unita-
day@unita.it.

●  ●

◆ Dopo la citazione latina ha
continuato: «È paradossale che
giornali nati da partiti - come
l’Unità - abbiano libertà e
capacità di uscire dagli schemi
più della stampa indipendente.
Mi hanno colpito le larghe
vedute con cui avete affrontato
i giorni difficili del giornale».

Il messaggio

◆ Pieno sostegno per dare
all’Unità una proprietà certa,
stabile e affidabile. L’Unità ha
un’originalità unica: qui
l’appartenenza politica non
confligge con l’essere stru-
mento di informazione, in
tanti giornali l’appartenza
vince sull’informazione.

◆ Ho avuto la grandissima
fortuna di dirigere questo
giornale e ne conosco bene
la qualità. Per questo ritengo
che vada ascoltato l’appello
dei suoi giornalisti che
rivendicano la salvaguardia
dell’indipendenza e
dell’autonomia de l’Unità.

◆ «Il ministro del lavoro,
Cesare Damiano, dichiara di
«leggere l’Unità ogni giorno
da 40 anni». Sottolineato il
ruolo della testata nell’appro-
fondimento dei temi del
lavoro», rileva che «sarebbe
disastrosa la sua assenza nel
dibattito politico».

◆ Spesso la stampa si
occupa dei problemi del
lavoro solo quando ci sono
tragedie come quella della
ThyssenKrupp. Non l’Unità,
che ha sempre dato
attenzione alle trasformazioni
del mondo del lavoro e del
dibattito sindacale.

La Fnsi con Franco Siddi e Roberto Natale
rilanciano la proposta del Cdr de l’Unità:

una Carta dei valori e un Comitato di garanti

L’Unità day è un successo. E non finisce qui
«Sono con voi» dice Prodi alla platea fitta di politici, intellettuali, lettori. Che vogliono il rilancio del nostro giornale

HANNO DETTO

Prodi

Una bella esperienza
quella de l’Unità
Ma occorrono soldi:
«homo sine pecuniae
imago mortis»

Noi lavoratori, noi
operai, noi che nostro mal-
grado siamo diventati
protagonisti e simbolo del
volto più drammatico del
lavoro in fabbrica non
possiamo restare indifferenti
di fronte al destino di un
giornale che, ancora oggi,
sentiamo vicino e che ha
dimostrato di saper
raccontare i fatti che ci
riguardano con sensibilità e
attenzione che sono merce
rara nell’informazione italiana.
Rsu ThyssenKrupp, Torino

Fassino

Questo non è solo
un giornale ma
un pezzo della storia
della democrazia
italiana

Veltroni

È una voce importante
per l’informazione
e la storia della sinistra
La sua vita e il suo
rilancio mi sono cari

Damiano

I conti economici
de l’Unità non sono in
crisi. Nulla giustifica
la scomparsa di una
testata come questa

Epifani

L’Unità ha una sua
nicchia di qualità
e un’autorevolezza
non sostituibile sui
problemi del lavoro

In platea i direttori di Liberazione ed Europa
Ricardo Franco Levi, Ellekappa. Colombo

Reichlin e Sereni, Cerami, Annunziata e Curzi

IN ITALIA

INFORMAZIONE

Un momento della manifestazione di ieri presso la sede della Fnsi

Siete merce rara
nella carta stampata...

6
martedì 19 febbraio 2008


